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I CONFINI DELLA FRANCIA 
DEL 
SIG. A LE MASSON. 


Uno scritto di ‘molta importanza, (e che 
produsse vivissima. sensazione principal- 
mente in Germania, è quello pubbligato re- 
centemente a Parigi dal signor coldnnello 


-Le. Masson, l’autore di Custoza, di Novara | 


e di Venezia, cioè della relazione della cam- 
pagna italiana del-1848-49. Intendimento di 
questo libro si è di provare storicamente e 
politicamente che la Francia è nella assoluta 
necessità di compiere l'opera di Ugo Capeto, 
e conquistando «i suoi naturali confini ‘al 
Reno ed all'Alpi mettersi in grado di resi- 
stere agli attacchi dell'Europa. 

Noi non discuteremo la parte storica, per- 
chè i fatti stanno compiutamente în favore 
di quest’ assunto; la. Francia è diventata 
una nazione compatta , un governo prepon- 
derante in Europa, perchè ha trovato nelle 
diverse razze che l'hanno dominata l’ appli- 
cazione di quel principio assorbente, :che è 
mancato all'Italia ed ha fatta la sua sventura. 
(L'imperatore Napoleone il grande , esage- 
‘rando però questo principio , finì per la- 
sciarla nel 1814 piùristretta di prima, perchè 
se nel 1792 la repubblica francese aveva 86 
dipartimenti, e 182 nel 1811, nel 1815 fu ri- 
condotta al 1790, meno Marienbourg , Phi- 
lippeville e Landau; è ciò dopo aver chia- 
mato sotto le armi durante l’indicato periodo, 
quasi tre milioni di soldati, ed aver pagato 
per indennità ed altri compensi ben vicino 
a due milliardi. 

E fu ventura se Te perdité si limitarono a 


ì così ristretti termini, imperocchè la Santa 


Alleanza aveva tentato di staccare i terri- 
tori di Condé, Givet, Charlemont, Sarrelouis 
\ e le piazze forti di Joux e dell’Eeluse, com'è 
| comprovato dalla carta disegnata dai geo- 
grafi tedeschi, e che si conserva comè un 
\glorioso monumento nella famiglia del duca 
\di Richeliew, che seppe stornare il colpo 
[fatale. 
| La parte che merita speciale considera- 
Zione è quella che tratta il punto politico. 
« I confini naturali, e sopratutto la linea 
« del Reno, ecco la questione vitale per la 
.& Francia. Essa potrà dissodare tutti i ter- 
reni dell'Algeria, colonizzare la Gujenne, 
coprirsi di strade di ferro ; tutte queste 
grandi speculazioni, che in fondo non è 
nemmeno in caso di realizzare , non au- 
menteranno le sue forze che dopo un lungo 
corso d'anni, e non le daranno mai ciò 


‘4 che la possessione della riva sinistra del: 


Reno può solo darle, la sicurezza cioè 

della capitale e il mezzo. di resistere ad 

& un attacco dell'Europa. 

\ « La Francia non deve credere all’ utopia 
della pace, con cui tentano addormentarla 
coloro che fanno della politica un affare 
di sentimento, e non un affare di interesse. 
La guerra è uno di quei mali della società 
umana che contribuiscono alla sua gran- 

darte e che non scompariranno giammai. 

le Se la .Francia rinunzia ad ogni idea di 
sa| conquista e d'ingrandimento, se si addor- 

«\menta nel suo riposo e s'incallisce nella 

«Isua caduta ; sarà questo il-sintomo evi- 

«dente della sua decadenza. La nazione 

«the non ha più ambizione è una nazione 

«the tramonta. Speriamo che la Francia 

<hon sia ancor giunta a questo periodo; se 

«ssa ha provato in questi ultimi tempi la 

« stanchezza, il languore e perfino la de- 

< bolezza, non ha però dimenticato il pas- 

« tato, e confidiamo non sia per dimenticare 

« È cure che reclama il suo avvenire. » 
Questo linguaggio», tutto informato alla 

duta realtà e al positivismo, e lontano da 

unisentimentò che disprezza perchè sterile 

di tuoni risultati, doveva necessariamente 

condurre a gravi considerazioni non la sola 

Fraùcia e l’imperatore, chiamati ad adem- 

pier una missione ‘indispensabile, ma più 

ancdra le potenze del continente, alle quali 
si riferisce così davvicino. 

La tendenza di una nazione a ricuperare 
Je sue linee di difesa è unà conseguenza 
logica del diritto della propria conserva- 
zione; ma questo diritto al pari di tutti gli 

ltri + contrabilanciato dall'identico diritto 


isa 


spettante ai popoli che si trovano nelle 
uguali condizioni ; imperoechè se le fron- 
tiere delle Alpi son necessarie alla Francia; 
il Piemonte non può disfarsene per mettere 
se stesso in una peggiore condizione, indi- 
feso cioè e dalla parte delle Alpi e da quella 
del Ticino. 

E difatti lo stesso sig. Le Masson, a tem- 
perare la durezza del suo concetto, che por- 
rebbe la forza al dissopra d'ogni cosa; fa 
grande fondamento sullo sviluppo delle na- 
zionalità ;. che’ dev'essere rispettato; Così, 
nel mentre chiama un errore imperdonabile 
il rifiuto di Luigi Filippo di accettare il 
Belgio, perchè lasciava, per così dire, 
sorgere una nuova nazionalità là. dove era 
più debole ‘la difesa, chiama pure ‘un fallo 
quello commesso. dal direttorio nel 1798, 
allorchè incorporò il Piembnte alla Francia, 
oltrepassando i suoi limiti naturali, 

Il principio adunque della necessità di 
possedere i limiti assegnati dalla natura è 
sottoposto. all’ altro che impone il rispetto 
delle nazionalità, e noi siamo perfettamente 
d'accordo . col. signor Le. Masson: essere 
una giusta ambizione quella propria delle 
nazionalità, di spingere cioè il'loro svi- 
luppo sino ‘ai confini naturali del proprio 
territorio. 

Tutto consiste nel determinare quali sieno 
queste naturali frontiere, e come. si possano 
raggiungere senza far ingiuria all’identico 
diritto esistente, presso le nazioni limitrofe. 
Abbiamo detto nazioni e non governi, e 
non senza un motivo. 

L'Austria infatti che non è una nazione 
in Germania, lo è ancor meno in Italia, ove 
rappresenta un campo militare e nulla più. 
I suoi naturali confini non'sono certo il Ti- 
cino, mentre invece Carlo Alberto aveva 
obbedito dIla coscienza della nazionalità ita- 
liana, varcando colla. sua armata questo 
fiume ,, e spingendosi verso l'Isonzo. Il Pie- 
monte nel quale si è concentrata la reppre- 
sentanza di questo principio, a cui oramai 
non è più in sua facoltà di abdicare; si trova 
in circostanze. assai differenti da quelle dell’ 
Austria; questa, ‘usurpa una frontiera chè 
non è sua, ed alla quale non ha diritto per- 
chè non italiana, mentre ‘il Piemonte qual 
simbolo dell'Italia non sérva dello straniero, 
è privo di ciò che deve appartenerle per, do- 
vere della propria conservazione, 

Il signor Le Masson non poteva discono- 
scere nel suo libro-il peso. di queste consi- 
derazioni , e difatti ‘in ‘più luoghi accenna 
all' Austria siccome estranea alla penisola, 
deplora la dipendenza dell’ Italia, e consi- 
dera come un errore politico quello com- 
messo dal governo francese del 1848, di 
non aver preso parte in circostante tanto 
favorevoli alla guerra d’Italia contro l'Au- 
stria , chepoteva valergli facilmente Nizza 
e la Savoia. La necessità di quest’ ultima 
condizione non è peraltro dimostrata , e me- 
riterebbe di essere più profondamente’ di. 
scussa e sotto l'aspetto politico, e sotto l’a- 
spetto strategico. 

Un'ultima parola sull'origine del libro di 
cui abbiamo discorso. È desso una emana- 
zione dell’ Eliseo, o una semplice opinione 
personale del colonnello Le Masson? Il Mo- 
niteur non, ha voluto che avesse luogo la 
prima supposizione, e l’ ha formalmente 
smentita. D'altra parte lo scritto non fu sot- 
toposto ai diritti del.bolloy e vennero respinti 
i numeri dell'Indépendance Belge che lò 
confutavano. Ma che importa ciò ? Questo 
libro più che i divisamenti dell’ Eliseo, rap- 
presenta lo spirito di un gran partito nazio- 
nale , ‘al quale dovrà obbedire. Se Luigi Na- 
poleone ha proclamato che 1’ impero è la 
pace , questo partito per bocca di Le Masson 
ha stampato che la pace dal 1830-in poi non 
fu altro che un inganno ed una menzogna; 
e che la guerra sola. può risolvere le ine- 
stricabili difficoltà dell’ epoca presente. 


——_—_—____ 


I corrisPonpeNTI DEL RE DI Naporr. Giorni . 


sono l' Opinione faceva rimarcare come le 
corrispondenze di Napoli dirette al Courrier 
des Alpes erano pagate dal re Ferdinando. 
Troviamo nel Patriote Savoisien del 6 cor- 
rente la piena conferma delle nostre asser- 
zioni : 

« Le pretese corrispondenze di Napoli, 
« dice: questo periodico, indirizzate ai gior- 
« nali, non vengono da Napoli, ma da Torino 


3 


SRI. 


«contrada Carlo Alberto , nè più lontano., 
«Nè più vicino..Il corrispondente è un certo 
« cavaliere , che ‘si fa passare per membro 
«.dell’ istituto storico.di Francia ; scrittore 
« fecondo, abile redattore , lavoratore infa- 
« ticabile, che canta le glorie altrui, a sei 
« franchi per lettera, e'le trasmette a tutti i 
« giornali i più reazionari dell’ Europa, al 
«Courrier des Alpes, alla Gazette de Lyon, 
« alla Gazette du Midi e all'Union.frane-com- 
« tbise , ecc. Di ciascuna corrispondenza ne 
«fa due copie, 
«è inviata alla polizia di Napoli , l’ altra 
« scritta da una donna che gli serve di co- 
pista, è mandata ai giornali in un in- 
volto con un pezzo quadrato di ‘cartà 
gialla. Egli mette la più gran cura nella 
scelta della’ sua ‘copista. Non è molto 
tempo che fu obbligato di rimandarne una 
che aveva fatta venire di Francia;. non 
avendola trovata. abbastanza prudente. 
Potrei dare ,.se il: Courriér lo desidera, 
dettagli più precisi, sul suo meraviglioso 
corrispondente ; ma il piò giornale non ne 
domanderà di più , per timore che non ac- 
cada al suo corrispondente ciò che è ac: 
caduto il 26 dicembre P. p, sotto i portici 
di Torino, in pieno mezzogiorno, ad un 
emissario dell’ Austria. » 

Elo crediamo anche noi. 
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ALIENAZIONE dI Due xitioni. La relazione 
del sig. deputato Lanza intorno al progetto 
di legge del ministro dî finanze per l’aliena- 
zione di una rendita di due milioni, è im- 
portante pei documenti erariali che vi sono 
annessi. Le conclusioni favorevoli della 
commissione erano attese , epperò non ce 
ne occupiamo per ora, preferendo di far co- 
noscere ai nostri lettori la condizione delle 
finanze quale risulta dalla relazione me- 
desima. 

L'esercizio finanziario dell’anno 1849, 


Quale ricavasi dallo spoglio stampato l'11 


gennaio 1852, dà i seguenti risultati: 


Residui passivi L. 135,256,978 06 
Residui attivi ; : <« —42,043,914 45 


Deficienza ) sl L. 93,213,063 64 


Attivo acceriato nello spoglio 
dell’esereizio 1850. ., x L. 
Passivo accertato nello spoglio 
dell'esercizio 1850 . .. ; n 


241,599,762 64 


189,492, 286 58 

Altività sullo stesso esercizio I. 52,107,476 06 
Deficienza dell'esercizio 1849 e 

retro , > n K x « —93,213,063 64 
Deficienza dell'esercizio 1850 e 

retro . L. 41,105,587 58 


Attivo accertato nello spoglio del- 

l'esercizio 1851 . L. 182,195,949 22 
Passivo accertato nello spoglio 

dell’ esercizio 1851 » 132,785,647 55 


AUività sullo stesso esercizio L. 
Deficienza dell’ esercizio 1850 e 
FORO: ELI LI PUT 


19,410,301 67 
41,105,587 58 


Deficienza residua al fine del 
1:01 RR go APRIONNTE hi 


Attivo accertato dell’ esercizio 
1852, quale si è potuto giudi- 
carè al 1° novembrée,scorso . . L. 107,303,894 28 

Passivo Idem . » 145,007,201 41 


21,695,285 91 


Deficienza sullo stesso eser- 
cizio . gt pn CL 

Deficienza residua al fine del 
Bolt 
. 


37,703,307 13 
21,695,285 91 


Deficienza totale al fine dell’ 
esercizio 1852... 0. Li 

Da questo disàvanzo riman- 
gono però ancora. a sottrarre le 
seguenti somme: 

1. Per maggior prodotto avve- 
ralosî nei residui attivi 1849 e 
retro, in seguito alla liquida- 
zione di buona parte dei mede- 
simi nel. corso dello esercizio 
1850. . ... L. 664,876 98) 

2. Per meno speso 
sui residui passivi 
1849 e retro, mas- 
sime su quelli della 
guerra ed artiglieria, 
liquidati durante 1° 
esereizio 1850. Que- 
sta economia, dopo 
averne dedotta la 


59,398,593 04 


baie 


una scritta di propria mano. 


25 per linea. — Prezzo per copia cent. 25, 


maggiore spesa che 

si verificò sopra i re- 

sidui passivi di altre 

aziende, sale anco 

raa . ‘«3,446,861 792) 
3. Per altra minor 

Spesa sui residui pas- 

sivi 1850 e retro, ri- 

conosciuta nella li- 

Quidazione che sé ne 

fece durante l'eser- 

cizio 1851. . « 
La passività reale 

alla fine dell’anno AR Ant 

1852 rimarrebbe di.. L. 55,182,145 64 
Avvertasi però che. in questa passività trovansi 

compresi parecchi cospicui residui, i quali benchè 

provenienti da fondi stanziati per legge con una 

speciale destinazione, tuttavia, 0 per non.avere un 

carattere di urgenza, non preme. di provvedervi 


« 4,215,948 40 


104,209 70) 


per qualche tempo, oppure per essere quasi cessato — 


lo seopo di loro destinazione, si potrebbero anché 
cancellare definitivamente ‘mediante ‘un provve 


dimento legislativo ; infatti aleuni di tali residui > 


furono già eliminati dallo spoglio dell’ esercizio 
1850, e sono i seguenti : 

l° Il residuo relativo al fowdo per formazione 
del catasto accumulato dall’ anno 1818 in poi col 
mezzo dell'aumento di centesimi 
lira d'imposta prediale , .il qual fondo saliva con 
tutto l'anno 1850 a, . L. 5,365,800 06 

2° Il residuo fondo per soddi- 
sfare agli interessi dei creditori di 
2.aclasse versola Francia . . « 

3° Il residuo pel servizio della 
rendita redimibile 1819, restante 
ad inscrivere a favore déi credi- 
tori in virtù di ‘antichi de- 
biti + L. 6,991,110 78) 
A cui aggiugnesi per 
somma residuata delia 
rendita 26 marzo 1849 
Idem sul debito pub- 
blico dell’isola di Sar- ‘ 
degna. isa 22,617, 65) 


801,159 54 


480 96) | 7,014,289 39 


Totale L. 13,181,248 89 


PI —r_r—————iji 
Riducendo la somma totale di 


questi residui dalla passività sue- 
cennata rimane il debito . L. 

Oltre questi residui già stati eli- 
minati provvisoriamente dal mini- 
stero delle finanze nello spoglio 
1850, se ne potrebbero per anala- 
ghi motivi distaccare ancora aleuni 
altri, e sarebbero : 

1.1 residuo fondo di cassa della 
liquidazione francese non ancora 
ultimata, il qual fondo potrebbe, 
per a tempo, concorrere a coprire 
una. parle del disavanzo 1852 e 
retro. 

Questo residuo ammonta a » 


42,001,396 95 


4,600,00 > 


Dedotto il quale la passività sue- 
cennata 1852 e retro sarebbe limi- 
tata a ri ; : c L. 
come difatto risulta dal sunto degli 
spogli 1852 e retro collocati in fine 
di questa relazione. 

Crediamo però che proponendoci 
di appurare la deficienza e cui pre- 
me di provvedere con pronti mezzi, 
questa. cifra può ancora subire una 
diminuzione , mediante l'elimina- 
zione di un ultimo residuo , cioè 
quello relativo al serviziò di estin- 
zione delle rendite del debito. pub- 
blico. 

Dall'anno 1849 in poi |’ estin- 
zionesi praticò solo per quella parte 
del debito pubblico che lo Stato è 
tenuto ad estinguere per estrazioni 
semestrali a sorte, per cui si richiede 
un fondo di 2 milioni circa, ed a 
favore del prestito Rotschild, in 
forza di una condizione inserita nel 
contratto. La somma annuale per 
servire ‘a questa estinzione è di 
circa 500m. lire. 1 rimanente fondo 
stanziato per il servizio dell' estin- 
zione fu impiegato in altre spese, 
e forma così un residuo. passivo 
di : v % a > L. 


37,401,396 65 


13,296,851 19 


Siccome senza alcun danno puossi i 
ancora differire questa parte di © 

estinzione, non è neppur neces- 
sario di provvedere urgentemente 
ai fondi relativi, diffalcando i quali 
il debito 1852 e. retro. si residue- 
rebbe a. .. î L. 


Però; i residui eliminati dalla’ commis- 
sione non si debbono considerare relativi a 
spese eessate, ma a spese che risulteranno 
inferiori al fondo assegnato, o che dovranno 
effettuarsi soltanto in parecchi anni. Riu- 


24,164,545 46 


1 112 per ogni - 


‘| persoserizioni a. . . . 


‘. seria difesa de'suoi confini, , 


e del 852 per .42 milioni circa; ma solo 
24 milioni debbono essere pagati senza in- 


dugio.. 


Egli è per sopperire a questa deficienza 


| She il ministro delle finanze domandò l’alie- 
«nazione di 2 milioni. 


5 Per ora sarebbe forse bastata l'alienazione 
di un milione; se non che conviene provve- 


dere al disavanzo del 1853, il quale è pre- 


sunto in 23 milioni, di maniéra chel totale; 


 ascendendo a 47 milioni, non se ne ha di 


troppo di 2 milioni di rendita. 
Nella relazione è annesso il prospetto del 


. prodotto delle obbligazioni dello Stato ereate 
| colla legge del 9 luglio 1850 e del prestito 
‘anglo-sardo, di 4 milioni e mezzo di rendita 
. creata colla legge 26 gingno 1851. 


Il prodotto netto delle obbligazioni ascese 
L. 16,200,000 
‘ Per interessi d’un semestre ri- 
scossi per conto dell’erario — » 360,000 
Totale... L. 16,560,000 

Il capitale inscritto al debito pubblico per 
le obbligazioni è di 18 milioni, e la rendita 
di 720 mila lire. 

Il prestito anglo-sardo diede un prodotto 
netto di lire sterl. 3,147,101 17 7 corrispon- 
denti a fr. 79,426,225 86. Il prezzo d’aliena- 
zione variò da 84 a 9370; la media è di 
87 15. Il capitale iscritto nel debito pub- 


‘blico è di 90 milioni, e la rendita di quattro 


milioni e mezzo. 


La Boswa-x 1, MowrixgGno..La Corrispon- 
denza Austriaca del 3 gennaio contiene le 
seguenti informazionì ‘sulla situazione di 
quel paese, dalle quali risulterebbe che 
“l'Austria e la Russia, dopo avere spinto 


“quelle popolazioni a ribellarsi, le abbando- 


nano alla loro sorte. Probabilmente le nuove 
complicazioni insorte in Occidente non per- 
mettono più a quelle potenze di occuparsi 
attivamente degli affari d'Oriente, 
«Riceviamo una lettera privata dai confini della 
Turchia intorco ai movimenti bellicosi della Bo- 
snia e dell'Erzegovina, che sono molivai dalla 
rivolta del Montenegro. 

‘ Ferik Ismail bascià era già arrivato‘a Mostar; il 
15 dicembra si mise in movimento un ba.taglione 
di fanteria turca; il 20, un secondo eomposio di 


. 200 uomini. Questa truppa sembra destinata, a 


Sollomasttere i raja ribelli.o renitenti di Pera, Do- 
bronjak, Banjani e Grahowo. In questi territoni 
si somo manifestato mol.» tendenze ad unirsi al 
Monienegro , ed il voivoda di Grahowo,, un vec- 
chio esperto nemico déi turchi, avrebbe, per 
quanto si dice, importanti progetti a questo pro- 
posito. 


Dietro il desiderio di'‘Ismail bascià, il metropo- 


litano greco ha invitato quelle popolazioni a man- 
tenersi fedeli ed obbedienti alla Poria , parteci- 
pando loro che tutti quelli ‘che fossero colpevoli 
di qualche atto ostile contro quel governo vuer- 
rebbero completa amnistia dél passato, ove di- 
chiarassero di essere disposti 2 cambiare condoita. 


— Cionondimeno i compromessi temono che questa 


promessa non sirà mantenuta, perchè ordinaria 
mente i-bascià non ‘hanno rispettate le promesse 
dei loro predecessori, è che simili amnistie furono 
sovente accordaté, ma di rado mantsnute. 

Per altro; “l'atto d’amnistia della ‘Porta ha pro- 
dotto qualche effetto riguîrdo agli emigra.i della 
Bosnia. Molle famiglie, che si erano rifugiaie in 
Austria, incominciano a ritornar> nel foro paese. 
Possiamo aggiungere da buona fonte che più della 
metà di quelli emigreli sono rientrati nel loro 
paese, sollevando i comuni dè] territorio austriaco 
dal grava peso del loro manisnimento, 

Si annuncia inolire che ha luogo un notevole 
concentramento di truppe regolari ed irregolari 
nell’Erzegovina. Un battaglione regolare è parlito 


. dla Mostar per Stolacz, e a Mostar sono giunti da 


Serajewo diversi cannoni di grosso calibro. 
Queste misure di precauzione sembrano avanti 
ogni cosa destinate a tenere represso lo spirit. 
rivoluzionario nell'Erzegovina. e inoltre ad appog- 
giaro la spedizione contro il Montenegro dal lato 
di terra. 
La misura benevola di Churschid bascià, che ha 


< «permesso ai cristiani di fare i funerali con tutta la 


pompa pubblica del loro rito, ha prodotto fra i 
turchi la maggiore esacerbazione, e mantiene una 
continua agitazione, che potrebbe facilmente de- 


‘ generare in violenze. 


La notizia, priva di ogni fondamento, che i 
monienegrini siano appoggiati nei loro movimenti 
da due grandi potenza, trova piena fede presso i 
turchi, e viene da loro messa in giro. &i aggiunge 
che in conseguenza si manifesta molta animosità 
verso l'Austria. 


La Corrispondenza termina vil suo arti 
colo con una dichiarazione che all'Austria 


sta a cuore l’integrità della. monarchia ot- 
“.tomanna, ma saprà maritenere la sua auto- 
rità, la sua dignità in quelle parti; e non 
| tollererà alcun attacco, essendo la sua in- 


tenzione di munirsi per una gagliarda e 


Riproduciamo'ancora dal Journalde Con- 
stantinople il seguente memorandum sugli 
affari del Montenegro, comunicato; secondo 
quel giornale, dal divano a tutte le potenze: 


Gli abitanti d'uno degli stati della sublime Porta, 
conosciuto sotto il nome di Montenegro, abusano 
da lungo tempo del procedera onesto e generoso 
del governo imperiale verso di loro, e non ces- 
sano dal fare scorrerie a pregiudizio degli abitanti 
degli altri stati ottomani, che giacciono vieini a 
loro. 

Ultimamente ancorà quei montanari eccitarono 
allarivolta gli abitanti di cerie parti dell'Erzego- 
Vina, e resili: complici dello spirito di ribellione 
da cui essi sono dominati, osarono aggredire a 
mano armata i villaggi dei contorni, e fra ie altre 
cose, invasero e misero a fuoco e sangue Piperi, 
uno dei dis.retti in vicinanza del Montenegro, i cui 
abitanti avevano date prove, di fedeltà alla sublime 
Porta; asienendo di prender parte ai loro atti di 
ribellione. 

Olire alle violenze e alle erudeltà che commisero 
in quel villaggio scannando gli abitanti fedeli e 
riducendo.in cenere le loro abiiazioni, i. monta- 
nari; risoliosi ;valicarono or ora i confini della 
provincia di Seutari ed assalirono il distretto di 


Jabliak, situato nelle vicinanze di quella cità. In- 


seguito eglino mossero improvvisamenie soniro Ta 
fortezza di quel distretto. I rapporti delle ‘aniorità 
di quei paesi, giunti alla fsublime Poria ;. danno 
detiagli sui rivi di sangue ehe coloro hanno eru- 
delmente versaio e delle disposizioni che prende- 
vano per operare una calata verso i contorni di 
Bar. 

Cotesti ribelli, già pel fatto ehe disconoseono Te 
beneficenze insigni della. pace e della tranquillità, 
di cui fruivano came gli altri. abitanti gli stati 
della sublime P4rta, si sono attirati la punizione 
che meritano, osando commet.ere atti di sedizione 
così violenta. Venne perciò deciso che una forza 
armata sarà diretta contro i scontenegrini , «anto 
dalla parìe dell’ itzegovina che de quella di Seu- 
tari, onde reprimere î disordini che commei.ono. 

si sa che il governo imperiale tiene molto a ris- 
parmiare umano sangue; egli vi ione sì serupolo- 
samente, che non potrebbe soffrire nemmeno ehe 
si versi il sangue di qnegii abitanti e sudditi po 
sti sotto la salvaguardia della sua umanità, i quali 
si fossero lasciati sedurre alla insommessione. Ma 
siccome sentimenti tanto gener.si non poirebbe: 
metiersi in pratica che opponentù forte resistenza 
a coloro che sì rivoliano verza scopo nè ragione. 
sarà mestieri di ridurli in tale stato che loro im- 
pedisea d'esser prodigli di sangue umano. 

s. M. I. il sulian:, onde prevenire a sì lodevole 
scopo, ordina siano messe. in isiato di blocco lè 
coste che s'esiendono da Uleinis fino all'estremità 
della fr*miera oiiomana, a fine d' impedire sulle 
cos.e l'importazione di vetievaglie e d'ogni mun'- 
zione di guerra. Una flotta speciale della marina 
oLomana è incaricata d'eseguire le misure rieh}e- 
Ste dallo stato li bloeco, e venne spedita in quela 
direzione. 

Vi prego quindi signor minisiro, di voler rila- 
seiar ordini precisi alla vos ieelleria in qua- 
Sua capitale, come puro a’ vostri consoli residenti 
negli stati di + L. alfinehè Lutti coloro che d'- 
pendono dai vostro governo ‘abbiano a rispeliszo 
le misure imposte dallo sato di blores, fino a 
ianto che l'abolizione dello siesso sia portata a 
Vostra cogmzione quanto prima ci sia daîò sperare. 

Nun dubiio punio che vi affreziere.e ad incul- 
care a chi di diritto le raccomandazioni necessa- 
rie a quesi'effeito, e vivprego, in quest'occasione, 
di aggradire, ecc. ecc. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna. Il pritno giorno dell’anno gli alti im- 
piegati federali «lil corpo diploma.ico hanno 
presentato met: pelazzo di Jrlasn le loro congraw- 
lazioni al muovo. presidente della confederazione, 
signor Naff, ed ai viso presiden:e signor Frey 
Herosé. Anche il govern» di Berna èd ii consiglio 
municipale di Berna hanno invia: a tal fine delle 
deputazioni, 

Uri. Cirea alla strada ferrata sembra che in 
Altorf si voglia, assolutamente. procedere. d' ac- 
cordo con-Basitea, 

il governo ha già risposto negailivamente alla 
dimanda favagli da queilo d'Argovia di mandar 
suoi depuia.t ad una conferenza per inerdersi 
circa alla linea da Boizberg a Basilea, dichia- 
rando cha esso nou vuole soncorrero a danno 
delia sucieià basileese della strada ferrata cen- 
trale, 

Grigioni. Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

« Il signor La Nieca è di ritorno dal suo viaggio 
falio in Piemonie col signor. Killias. Egli vi na 
irovato la pubblica opinione favorevolissima ad 
una strada ferrata Svizzera, cui mecianie il Pie- 
monie venga unito al Lago di Cossanza è per esso 
alla Germania, e speciatinente alla progetiaia linea 
del Luckmanier. Le risu'uzioni prese in Genova 
per ia somminisirazione di 6 milioni da parto del 
consiglio uvisionale, di alîri sei de parie del con- 
Sigliv provinciale, e di aliri due da parte della ca- 
Inera di commercio, come pure la promessa de) 
governo di contr.buirvi poiéniemente (dicesi per 
la somma di dieci mijioni ed anche più) ove si 
stabilisca finalmente qualehe cosa di definiivo ; 
riguardano in prima linca il progeito del Luck- 
manier. 

« Tuitavia hayvi in Piemonie, e principalmen:e 
in Torino, un partito che protegge il progetto del 
Gottardo, specialmente dopo che l'ingegnere in capo 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


“ée dopo d'aver falli molti eligi pe! buo» gusi 


del. Ticieo, signor Lucchini, ha preso a-dimo- 
Strare, che l' ingegnere incaricato. dalia confade- 
tazione, signor Kohler, ha errato metiendo\questa 
via fra !e impossibilità, potendosi conlfacilità di- 
sporra-le rotaie sul versanie iedesco sinv'a Vassen, 
e sull’italiano siro a Faido e forare il Gottardo, 
e con ciò avere una strada che meglio sostenga 
la. concorrenza cello Spiuga e col. S. Ber 
nardino. 

« Il signor La Nicca, riferendo sulla sua mis- 
sione, insta adunque perchè i gran consigli sviz- 
zeri inieressati nella linea del Luckmanier, si'ado- 
perino sollecitamenie al suo effettuamento ; es- 
sendo a t»mersi che i eapilali per essa disposi: 
nel Piemonte siano applicati invece alla linea del 
Goitard9, » 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 6 gennalo. 

Ormai saranno terminali tutti i discorsi intorno 
al ritardo del riconoscimento dell'impero. 

Dappoichè la Russia ha da: | esempio, VA 
stria, la Prussia e le altre potenze minori non 
iarderanno a seguirle; anzi, si diceva ieri sera 
ehe it ministro di una delle dette due potenze 
vrebbe preseniato oggi le. sue nuove eredenziali. 

L'iniziativa ‘presa daila Ressià, comunque più 
lontana, conferma sempre più il failo ch: dal’ e- 
poca della spedizione di Ungheria in poi 1 A 
stria sopratutio non ha più un'azione propria. ma 
è condannata a seguire, 0 per dit meglio, ad 0b- 
bedire agli impulsi ed alle mire del gabinetio di 
Pieir burgo. a 

Del resto, è ora mdabitato che _.il riconosci- 
msnio è puro è semplicè . e non è vincolato ad 
aleuna delle rondizioni, di cui si era parlato negli 
scorsi giorni. 

L'imperatore, a quanto pare, dave essersi man- 
tanut> fermo nel progetto di non voler daré spie- 
gazioni di soria aleuna intorn; ad un poisre con- 
feritogli dal.voto unanime della nazione. Cotto 
quesio punto di vista | «sua assunzione al trono 
rimans indipendente dalle ordinarie forme dell’ 
an.ico diritto pubblico europe>, ed il consenso 
Cel popolo viene a dispensari; dalla formale ate 
sione ( altri sovrani, che pure era eonsidera:a 
necessaria per entrare a far parte del loro si- 
nedrio. 

Quanio prima sulla proposizione del gran seu- 
diera e del gran ciambeliano saranno nominati 
molti ciambollani è sentieri. 

Si dice che la nonina dei ciambellani sarà pub- 
blicaîa uno di ques. giorni nei Monizeur. Nep si 
conosce ancora il numero sui essi dovranno ascen- 
dere. Pare però certo che avranno un emoli 
menîo di diecimila franchi , e saranno tenuli a 
prestare un servizio alternativo di tre mosi. 

In quanio ai gran dignitari, si assicura che il 
loro s.ipendio è di ouantamila franchi. 

ieri, come i giornali vi annumeiano,, l'impe- 
alora, accompagnato dal colonnello Ney, andò 
a visitare i magazzeni' di Tahan, rue dala Pair, 
h 
regn® in ogni ogzeuo ehe sorte de quelle fabbri- 
che, fece la see ti vari capi rimarchevoli, e 
prosegmnìi la sua passeggiata in praéton sui dow- 
levards. 


Si parta di nn ricchissimo nécessaire da viaggio 
destina:c in dono all'imperatore, e che costerebbe 
25m. franchi. 

Questa regalo non sarebbe già fatto per mezzo 
di una e srizione, ma sarebbe testimonianza 
di ossequio di una persor 


Leggiamo in una corrispondenza da Parigi dell’ 
Iadépendance, sotio daia del 4: 

« Hi Moniteur conferma ciò che aveva d' insolito 
la convocazione «tell’'erdine degli avvocati alla 
corte imperiale, dich.arendo che questa convo- 
cazione aveva avuio luogo per errore. Così trovasi 
giusificaza la riroluzione presa in deliberazione ii 
ronsiglio di non comparir al ricevimento ufficiale. 
Questa risoluzione era stata volata da 19 sovra 21 
membri presenti, 

e forse anzi voce che, in seguit> a quest’ inci- 
dente imporrebbe agli avvocati il ginramenio 
poli. ma è una voce che deve esser accolia con 
mola riserva. 

« IL ballo del senato sorpasserà Intto ciò che si 
è vizio e. più maraviglioso. Vi contribuiscono non 
solo «uti gli impiegati, ma i sevatori danro on 
mase del loro onorario. Si parla già di lavori ecm- 
méssi per 100m. franchi. 

€ Il principe Napoleone, figlio del re Girolamo, 
deve partire di quia due © tre masi pel suo nuovo 
governo dell’ Algeria. La sna casa comincia già a 
formars'. 1] generale Pellisier sarà sotto i suoi or- 
dini. Inwile il dire che il generale Randon non 
fu ammesso al senaio che pel compenso della per- 
dita del governo dell’ Algeria. È 

« Eces ora una nolizia non dirò grave, ma pur 
diqualche importanza. L'organizzazione della casa 
imperiale ha faili moli maicontenii ed eccitate 
mol.e susceivita. Mi si da come posiiivo che il 
principe di Wagram abbia offerie le sue dimissioni. 
Vi aliega come motivo a quest alto quasi senza 
precedenti , che il principe di Wagram non sa- 
rebbe sta!> nominato grand veneur, carica, che 
gli era siata promessa ed aila quale, d'alironda, 
aveva quasi un diritto ereciiario per g'i antecedeni 
della sua famiglia. Si spera che questa dimissione 
sarà ri.irata.. a 

« Un grave alierco ebbe luvgo oggi in con- 
siglio <ei ministri. Saint-Arnaud si sarebbe la- 
guato con mola acerbità che il suo collega della 


polizia generale si fosse faio rendere, il primo. 
dell’anno, gli onori militari dal posio di guardia 


in Foggia, in Sansev 


alisuo palazzo. Il fatto è vero, del resto. Il mini- 
stro della, guerrassi sarebbe lasciato andarea molta 
virulenza li espressioni e sarebbe anche stata. pro- 
nunziata la parola di ridicolo. Foul® avrebbe an- 
ch'esso messi innanzi lamenti personali contro 
U amministrazione della polizia. ‘L' imperaiore, 
seconto il suo solito, senza deciderà nè pro hè 
contro ha preso nota, come dice egli stesso. 

« Vengo a sapere in quesio momenta che il duca 
di Bassano è surrogato nelle sue funzioni di mi- 
nistro di Francia a Brusselles «da His de Bulenval, 
ora inviato straordinario in Sardegna: His de Bu- 
teval arriverà a -Brusselles. preceduto dalla fama 
d'uomo poco sonciliativo che si è. procacciata a 
Torino. È del resi» un uomo tapace, ‘intelligente, 
e che poîrebbe forse essere incaricato delle negozia- 
zioni commerciali. 

« Si parla di altre nomine importanti, nel corpo 
diplomatico francese. » 

AUSTRIA 


Vienna, 5 gennaio. La Corrispondenza Au- 


striaca coniiene un ariicolo sul nuovo gabinetto 
inglese, che ‘ermina colle seguenti parsle 

« La politiea del'a. coalizicne in questioni in- 
terne, facilivà una politica ferma è provv.da all’e- 
stero. Sebbene i! mondo abbia metivo di deside- 
rar= il mantenimento della pace e di a:tenderlo ; 
egli è impossile * di:conoscere che, specialmente 
in ‘nghilterra | )em si coniempla 1’ avvenire è 
quell :.ehe esse Liene sotto il sto velo misterioso, 
con piena fiducie e iranquilluà. (TI gabinetto bri- 
tannico sì è promunciato anzi con tuta Fisolatezza 
ili essere sva massima irrefragabile di.conservare 
la pace. di ne» immischiarsi negli affari degli 
altri paesi, sonza essere chiamati, ma di vo'er nel 
resto mandare ad esecuzione’ senza inierruzione 
iutte le misuve di precauzione che sor. suggerite 
delle circosianze. Se non possiamo  b'asimare un 
contegh così pruilenie, dall'altra parte siamo 


nella giusta aspermniiva che i? nuovo ministero Bri- 


tannico non vorrà rinfrescare certi ricordi di- 
spiacevoli, ma cercherà ci s'empiere allo Suarmis- 
sione nello spirito di moderazione e della giustizia 
iniernazionale, per ta qua! cosa ci è garanzia; il 
nome del conte di Aberdee;:. » 

Anche gli affari del canicne Ticino e della Sviz- 
zera in generale sono Voggetto di malevole con- 


siderazioni itelia Corrispondenza Austriaca. Essa , 


si lagna “ell'espuivione dei frati. dal cantone ‘e 
della sostiiuzione di taici, e specialmente di emi- 
graii potiiei, al elero nell'insagnamemia pebblico. 
li geverno del camone Ticino viene qualifica 
senz'aliro di governo rivoluzionario:, è dopo aver 
accennato alle circostanze dell'espulsione dei cap- 
puccini, la Corrispondenza termina con una 
minaccia non solo contro il camone' Ticino, ma 
contro tuta la Svizzera, esprimendosi nel seguente 
modo: 

« Que! prosetimentv ributtinte contre. sudditi 
austriaei (i fra espulsi dai conventi di Lugano 
e Menlrisi)) non rimarrà impumito , per quanto 
amo supporre. arà pur. anche in generale 
ficato il deswlerio ohe mediante mesure ener 
che delle potenze sia finalmente posto un limie 
alie mene radicati ia tanii consoni. svizzeri, che 
divenzano sempre più insopportabi’i agli cnesti.cit 
iadini del paese e pongono in. perivolo gli stati 
vicini. » 

Si vede che l'Austria vorrebbe di nuovo ri- 
vangare la quesitone svizzera e cerca pretesti. Non 
crediamo che | ciitatiri dela Svizzera, veraménie 
ones.i. abbiano bisogno dell'Austria, ed è ridicolo 
i! presendere che l'espulsione di aleuri frati ponga 
in pericolo gli Siaii v.einj. Se è zero che l'Aas ria 
raduna un corpo di 60,000 uomini verso i confini 
deila “vizzera, osserviamo che per giungere fio 
al S. Soarzo sono sroppi, per passar!) poireb- 
ber. me pochi, è che altra potenze dovrebbero 
essere consullaie. 


PRUSSIA 

Berlino, 3 gennaio. Abbiamo ‘deito parecchie 
vohe che i! ministro dell'interno, V:n der Heydì, 
voleva concentrare nelle. mani rel governo l'am- 
ministrazione di iu!te Je sirade ferrate, s' è fato 
un passo imporante aaquesia. faccenda , esigen- 
dosi come condizione delle concessioni delle fer- 
rovie che l’amminissrazione sarà lasciaia allo 
Sta. 

L'imposta sulla rentlita è stabilita in Prussia da 
sol; un senno e fino al ora non Ciede che due mi- 
lioni d' ia/leri. Ques.'anno ne darà 3 reilioni, circa 
10 milioni di franchi. (1 quale aumenzo deve ate 
tribuirsi all'essere la valutazione fatia non dai 
proprieiari, ma da commissarii del governo. 

TURCHIA 

Costantinopoli, 25 dicembre. Le notizie rela- 
tive alla crisi finanziaria sono. migliori. il signor 
Baltazzi ha proposto un nuovo progetto per la 
banca, ma ma promessa che gli era stata faita 
fu ri.irata. 

Il consigliere di stato Chalib bascià, figlio di 
Rescid bascià , fu effei.ivamen,e des.iiuito. 

Le notizie dell'Iran sono contraddicenii. A 
Beirut si credeva d' ottenere la sommissione dei 
@rusi coll'iniervent> degli ‘nglesi; a Damasco si 
sosteneva il contrario. 


Verso la fina del mese di citobre giunse a Da- 


masco îl frasello delsciah di Persia, di nome Qaib 
cl Dawlo:, giovane di 15 anni. Era stato bandito 


della Persia siecome sospetto di complicità nell’ 


attenta!o del 15 agosio. 


STATLI:ALIANI 


SRI 


| REGNO DELLE DUE SICLI 34 gras 
| Napoli , 98 dicembre, Il iremuolò che s'ihtese 


ia 


0, i Torrnaggiore 


cedin 


Apricena nel giorno 9 di questo mese, e di cui tai 


cemmo menzione nel giornale del 21 corrente , fut 
de! pari inteso in Lucera, in Montesantangelo , în 
. S. Paolo, in Lesina, in Serracapriola, in S. Gioanni 
—. Retondo ed in Cagnano. (Siorn. delle due Sicihe) 


_—— r———Énunscuu5 
INTERNO 
» CAMERA DI ORPUTATI. 
Presidenza del presidente RavrAzzI. 


Tornata dell’8 gennaro. 


(Continuazione e fine) 

(Nel rendiconto d'ieri siè per isbaglio ommesso 
di accennare la deiberazione del'a Camera re'o- 
tivamente all'elezione del marerese d’Arcais, che 
fu per l'annullamento dell'elezione stessa.) 


Mellana : Se ij. ministro dell'interno è quelo 
di marina avessero assunte obbligazione formale 
| di pensare a quest» rif mme, la commiss'ora visi 
sarevbe forse accomodaia. Sa anel'essa cheque 
sio è un primo passo, < che fa bisogno di un.prov- 
È vedimento completo. 

| “Cavour E.: Ai ministri del'a marina e dell'ir- 
terno pregherei il sigror Mellana di voler aggiun- 
gere anche quello delle finanze, giacchè que. 
anche una questione finanzis Il. sistema Qei 
| bagni è vizioso, sè si vuota; m: esso asigie pure 
| ancora in otoki, passi nali'Iunghilerra s; a, 
i sitaio l'arsena"e di'Porlsn? stub ed bo vistit forzati 
(di ed il poco profitti che se pa ire appunto, se- 
LI conto me, perehò si son fati dipenvere dal mini- 

stro dell'interno. Ai bagni bisognerà per la ri. 

forma, sostituire il sistem» penitenzi rid, ma il vo- 
- ler sperar vantaggio dal trasferimento da dicastero 


vi- 


n 
4) 


| a d'castero è un’ illusione; © per ‘è carceri peni- 
tenziarie ci v\rrebber> parecchi milioni. Aspettia- 

|f> mevebe l'equilibrio selle finanze sia ristabilito. 1 
1} forzati saranno ancor più necessari alla Spezia, 
9) dove riuscirà più diMicile ii procurasi lavor) li- 
bero. 11 minisiero ferà studiare la questione . ma 
non voglia la Camera pregiudica» la questione fin 
d'ora, ciò che avrebbe Cen'orabilissimi risulieci 
economici e finanziari. 

\Salmour. dicé che il minisiero non ha: assunto 
un’obtligazione così strada: poiersì Gaser iran- 
quilli. è una questione di moralità, di manità. 
\\- Persiste nel'a piogosia della comi I, 
ì Quesia è messa ai voti è respinta a gran mag- 
fl  gicranza. 

opo breve discussione, la Camera, rigettato la 
proposta della commissione, approva la eat. 18 
} dal quale fu proposta dai minissero, come purs ap- 
prova le seguenti: : 
‘Cat. 7. Uditorato e spose di giustizia L. 5,309. 

‘Cet. 19. Corpo sanitari) ed ospedale ili marina 
Lo 84,415. 

\L'adunanza è quimdi sciolta ‘alle 5 12. 

Ordine del giorzo per la tornata di lunedì. 

Seguito della diseussione del bilaneio della na- 
ripa. 


liòni di rendi,a. 
: 


cohceduie le segmen.i pensioni, cioè a 


ATI UFFICIALI 


Colter, consigliere d'appello, quella di L. 5. 
oliino Maria, va. de! cav. Ciovanni Bal- 

tisth Pozzi, già s° 0 capo di divisione nel 

mibistero degli esteri, di L. 600. 

; i È nel''ndienza del 26 dello mese, a 

Î è 


L. 


or, di L. 850, 

assallo sacerdote Calisto Cipriano, già maestro 

naria classe di lavinità, di L. 3A0. È 

pagnolini commendaioro Nessre, già R. console 

eral: a Livorno, di L. 3700, 

u Antonio, soltoteren e. amante di piazza con 

0 li luogoierente, di L. 870. 

gliardo 6. @aetano, sott-ienonte aiuian.e di 

a, Gi L. 768, 

hiò narlo Antonio Giovanni, tuogrienente di 

prima classe nel corpo R. d'artiglioria, di L. 1495. 
chelmi cav. Marco eppe, luogoienenia 

anello, comandante mili.are della ciuà è pro- 


ra Giovanna, vedova di Giuseppe Quessa, già 
0, aiuiamie maggiore della piazza di Cagliari, 

850. . «Le % 
Mîrire Doménico, fabbro d'acciarini nella regia 
fabbrica d'armi, di L.311. ; rs 
Caetia Lorenzo, soldato nella casa reale invalidi 
e vebrani, di I, 290. : 
Bizlino Giovanni Andrea, sergente nel corpo dei 

‘ Berstglieri, di L. 300. È 
| Ràhcalli Giuseppe, sergente nella casa reale 

| Invalidi e Veierani, di L. 31g. è 
* | Alliri Antonio, guardiano fanalisia colla qualita 
| di mrinaro, di L, 531 60. - ci 
Orîili Vineenzo, guardiano fanalista col grado di 

imonbre, di L. 267 50. è 
—$ M., con deere.o del 28 scorso dicembre, 
sulla proposizione de! ministro detia istruzione 
pubblita, ba degnato decorare lella eroce di 
cavaliere dell'Ordine. Mauriziano 1 sig. ingegnere 
Luigi Celesiino Fonpiani, professore d’archi.eitura 
nella università di Genova. 0 

Con decreii reali e ministeriali, in data del d 
ottobre 030. dicembre uliimi scursi, vennero fatie 
le seguenti nomine & ‘promozioni relative al per- 
sonale dell'amminisirazione dei Boschi : — 


rogetto di legge per Falienazione di due mi- | 


. M., in udienza (el 19 «scorso dicembre, ha | 


}. Castellani Luigia, vedova. dell'avv; Domenico | 


urton Francesco, ingegnere delle ‘miniére, di | 


‘Visconti nobile Pieiro Giovamni, ispettore di 
seconda classe, promosso alla prina classe; : 

Vivaldi cav. Guglielmo, ispettore di verza classe, 
promosso alla s:couda classe; 

Vossenat Avgus.o, reggente un uffizio d’ispe- 
zione, nominato ispeitore di ‘erza classe ; - 

Guglielminetti Francesco, segretario il'intendenza 
nominato ispettore di ierza classe nell'amministra- 
zione suddetta ; 

Simond Claudio Maria, capo-guardia di prima 
c'assè, nominato a reggenta an uflizio d'ispezione 
nella ‘stessa amministrazione ; 

Cacsarelli Edoardo, capo-guardia di seconda 
classe, promosso alla prima classe; » 

Lavonaz  Giusadde © già. capo-guardia, riam- 
messo all'impiego di capo-guardia di seconda 
classe ; 

Usai Antioco è Fonnesu Raimondo; allieri della 
seuola forestale, nominaii a capi-guardia di se- 
conda classe; 

Richers e Se to, già copo d'ofceina nelle 
miniere della sav dip ipato a capo-guardia 
di seconda c'asse pell’amministrazione suddetta, 

(Continuazione e fine del decreto riquar- 
dante la convenzione internazionale e sani- 
taria. ) 


Dei direttori saniinrii. 
Ari. 11. I direttori saniarii sono capi del ser- 
vizio nea proprie giurisdizione. 
Sono: posti s>Ke la 159 dipendenza tr 
agend ed imy if dell'amministrazione sa 


"1. 12. Le. patenti di sani.d ed i permessi sa- 
i caboiaggio sono rilasciati dai dipettari. 
13. Ml direttore io di Genova 
facolià di richiedere i ecnsigli provinciali di s: 
di iuti gli Sali di terraferina cli. convossesi per 
biarimenti sullo stato Cella sanita pubblica 
rispettive provincie. 
Lguale fasclià compete al direttore sanitario di 
Cagliari.in rigeardo ai consigli sanitari della 
sardegna. 
14. 1} numero degli agenti è degi’impie- 
amministrazione sar iaria mar ima, (ano 
Cri e spiaggie, quanio nei iazzaretti ed aliri 


rit, + le pegre ta i vamiag 


cui ovrinno golere, sario 
formità del quadro anpesss nils 
ATt. 15. in conformità de disp 
pitave Jella Convenzione è. con 
lamento; il governo farà pro 
hi ad un'ispezione sari 
ile dei lazzaral.i 
i per mozzo 
iigo di. verifi 


#spe 


, 
li aliri s.abitim 
, ai quali ineo 
> ‘andamenio del ser- 
i) sanitari. rolabivamente. di personale è] ai 
rials no. siansi imrodelii abusi è I raggua- 
‘ne il governo, imendovi il .lero avviso sul 
modo di ‘porvi t'paro. 
Dei diritti sanitarii. 

Susie da asso (8 divii sanitari sinquì 
li, mero quelli cui agli 
è 2 della pre 
esenti da! 


Ari. 16. 


jenia logge. 
inno Ger diribi 


da 


li ll Dastimanti An guerre 
| 2. Le navi in pilisoto forzato anche animasse 
a pra.icn, quando non facefanò operazioni di com- 
| mercio nei porti di approdo; 
3. battatii add 
4, Le navi addette at sadboiaggio nel iitorsle 
i'aellu Sixid 

5. ragazzi al 
nei lazzarati, nor 
suazione; 


Ma pesca; 


disoilo toi sette anni «bareati 
she gli digoud ch. wi fanno 


arcaii a spose CHErario dolle Stai, 


opera » dei Azio: } esteri, 
Art: 18 Patti mer.i nali che 
quelli di cui sll’artico!o precedente, 


| paghieraan nd ogni approTo in libera pratie» nei 
| pani Jello Staio e seguenti lasso sanitario: 

Lo navi che sbbiano tocc#ia la Turchia asiatica 
| od'evropea, l'Egilo, la Siria. » Ie isole dell'iin- 
pero oilbmano, è quelle provenie.ti dalle. Ame- 
| riche,dalle cose ocelileniali dell'Africa, eccellazti 
| i.pos edimeni del Marocco el + paesi al di la 
del capo di Buona Speranza, per ogni «onneilaia, 
{80 ceniosimi. 
| Ogni ara provenienza marittima dall'estero, 
| 20 cemevimi. 
| 


Î 
| esseri, esc'us 
il 
| 
I 
| 
| 
| 


i piroscafi in corso regolare di corrispondenza 
non andranno soggetti alia che una sola 
|'volia al mé ito il sdisposio dell'ultimo 
alinea dell’ari. 8 della legge 26 giugno 1851. 

Le navi provenienti dail'esiero pagheranno le 
tasse scnitarie nel primo luogo d'approdo dello 
«ia.0. Trasferendosi dirzi:amenie da questo punto 
ad «Rro del livorale dello Sta.o andranno esenti 
da' pagamemo di altre iasse. 
| | Nel-saso di due approdi nello stesso mese i pi- 
| roscafì procedenti da luoghi dì diversa caiegoria 
pagheranno ‘empre le .assa più forte. 

Art. 19. I bastimenti nazionali ed esîeri giunti in 
isia:o di quacaniena pagheranno, oltre la tassa, di 
cu all'articblo pree*deniue, una tassa fissa di cen- 
tesimi 10 per ogni lonneilata «+ per ogni giorno di 
stazione. 

Arc 20, Le navi addette al cabotaggio nel lito- 
rale dello Sta + son9 dispersate dall’ obbligo della 
parente; riceveranno invece un permesso sanitario 
di cabowaggio, per il quale pagheranno un diritto 
fisso di lire 2 vgni anno, 

Art. 2}. Le persone sbarcate nei lazzaretti dello 
Sio, al eccezione di quelle contemplate nel $ 5 
dell'arî. 17, pagheranno un diritto fisso di resi- 
sidenza, il quale è stabilito in lire 5 per ogni 
giorno , ulire le spese dal proprio manienimento.. 
«Art 22. Le visite dol modico, per ciò che ri- 


> 


Ncexary 


guarda ol servizio sanitario dei lazzaretti ed ‘altri 
stabilimenti sanitari, sono gratuite. 

La cura medica .Jei quaranienanii affetti da ma- 
lati» accidentali e comuni durante.il tempo della 
contumacia, sia a bordo che nei lazzaretti od altri 
stabilimenti sanitèri, è intieramontea loro carico. 

i poveri saranno manienuti nei lazzarelti e cu- 
rali, se infermi, a spese del governo, 

Ari. 23. Le mercanzie deposte e disinfeltate nei 
lazzaretii dello Siaio ,, sono soggette alle seguenti 
tasse: 

Gli stracci, cenci, cavi vecchi, avanzi di so- 
stanze ‘animali, corna, per ogni 100 chilogrammi , 
cent. 5. 

Le cucia di qualunque specie, per ogni 100 
cuoia, lire 1. 

Le pelli di monione, di capra, vitellini, per 
ogni 100 pelli, 50 eenmiesimi. 

Le lane, i lin, canape, cotone, per gni 109 
chilozrammi, 50 centesimi. 

La seta greggia, le stoffe e tessuli, per ogni 100 
chilogrammi live 4. 

Art. 24. Duranie la chiusura. delle Camere , il 
governo gel're avrà la facolla di fare in via prov- 
visoria le diminuzioni che crederà convenienti ri- 
guardo ai diritti s.abiliti nella prosenie legge. 

Pali provveditienii saranno però soltoposti all’ 
approvazione dello Camere ali apertura della sue- 
cessiwa loro sessione. 

Disposizioni diverse. 

Art. 25, Per l'osseuzione della presente legge 
sarà provvedo: con apposito regolamento appro- 
vato per R. deereto 4 

Ari. 26. Dal giorso della promulgazione della 
presenie Jegge è aboli.a la pena di morie commi- 
nata dalla legge dell’11 oliobre 1831. 

Sarà in sua vece applicata la pena dei lavori 
forzati è vita. 

Ari. 27. Sono abrogàie le disposizioni delle 
leggi è regolamenti in. ciò che sono esntrarie alla 
presente legge. 

I posri ministri segratari di Stato per gli affari 
esteri è della marina sono incaricati dell'esecu- 
zivie della presente legce; che sarà ragisirata al 
controllo gene pubblicata ed inserta nella 
raceoka deli ai 41 governo. 

Dai. forino , il 2 dicembre 1852, 


VITTORIO EMANURLE. 
ALFONSO La MarmoRA. 


VITTORIO PMANBDLE It, rec. RCc. 

Vista la l.gge del 46 dicembre volgenie;. 

Sentito il e nsiglio dei ministri ; 

Sulla relazione rel presiderie di detto consiglio, 
minisiro delle finanze, abbiamo ordinato ed or- 
diniamo. quan.osogne ; , 

ir 1. Gli impivgati dell'azienda generale dell’ 
iiierno , incaricati. specialmente del disimpegno 
degli” affari. relativi «i ministeri dell interno , di 
grazie e giustizia e dell'istruzione pubblica, sono 
provvisoriamente «4 è far tempo dal 1° gennaio 
1853 applicati ai rispettivi ministeri predetti, con- 
servanto gl attuali loro gradi è stipendi. 

Ari. 2, 


piegati dell’ azi.nda dti jnterno. 

Tali provent' casuali sontinueranno a pagarsi 
all'azienda generale suddetta , è l’intendente ge- 
nera:e della medesima rimane incaricato di farne 
i8 distribuzione seconde le norme e le basi at- 


tualmente praticate fra gli impiegati del suo ufficio | 


e queili come -ovra applicati ai ministeri. 
Verificandosi ta circostanza in cuì taluno di 
del: impiegati applicari ai ministeri oltenga un 
avanzamento con aumentò di stipendio, o venga 
provvedmo di altro impiego, cesserà il medesizno 


| partecipare al riparto di quei proventi casuali. 


Ari. 3. La stiputazione di tutti indistintamente 
i coniràiti relativi ai servizi dei ministeri dell’ in- 


| terno, ai grazia e giustizia è dell'istruzione pub- 


hlica, è delegaia agli uffizi di iniendenza provin- 
ciale sotto la direzione dei rispettivi ministeri. 

Art. 4, I segresarii d'imendenza che riceveranno 
tali conirasli dovranno versare all'azienda dell’ in- 
serno # favore degli impiegati dell'azienda mede- 
Sim”, e di quelli suddetti provvisoriamente ap- 
plicati ai ministeri due quinti degli emolumenti 
da essi ri i 0 termini delle vigenti tariffe per 
gti atti relativi e dei diritti di copia dei medesimi. 

Ari. 5. In ciaseuno dei ministeri (dell'interno, 
di grazia e giustizia » dell'istruzione pubblica, è 
istituito un uifizio centrale di contabilità sotto la 
diretia dipendenze del primo ufficiale. 

Delo ùffizio ierrà un protocollo speciale e spe- 
dirà gli affari colle siesse regole di contabilità in 
vigore per le aziende. 

Art. 6. Le disposizioni di competenza dei varii 
uffizi di amministrazione di caduno dei mentovati 
ministeri, le quali importino vincolamenti di spesa, 
dovranno essere notificate all uffizio centrale di 
contabilità. 

Questo terrà registro di tali vincolamenti. 

Art. 7. Le carte tutte concernenti la contabilità 
d'azienda e la corrispondenza relativa saranno 
sotioscritte del primo ufficiale, ed in caso di as- 
senza 0 d'impedimento di questi, dal capo dell’uf- 
fizio di contabilità. 

Art. 8. I mandati di pagamento che si trovas- 
sero spediti in anticipazione per stipendi scaduti 
col 31 dicembre 1852, o per altro oggetto qualun- 
que, avranno il loro effetto sino al chiudimento 
dell'esercizio 1852, purchè la data dei medesimi 
sia anteriore al 1° gennaio 1854, 

Gli altri da spedirsi dal 1° gennaio in poi sa- 
ranno sottoscritti dal primo ufficiale, e nel caso 
previsto dal precedente art. 7, dal capo dell’ultizio 
di contabilità. 


Sono pure conservati ai mentovati im- | 
. sa . » è n di ri I 
piegati i proyenti casuali fin qui fruiti come im- 


| 
Î 


Gli uni è gli altri continueranno ad essere 
notati sugli stessi registri senza distinzioni 
essi. ie 

Art. 9.I conti amministrativi e gli altri lavi 
di contabilità che si trovino in corso d'esecuzioni 


saranno dal l° gennaio 1853 in poi sottoseritti | 


dal primo ufficiale, od in sua vece dal capo del- 
l’uflizio di contabilità, sebbene si riferiscano ad 
atti anteriori al 1° detto mese di gennaio: 

Art. 10.1 mandati di pagamento sulle categorie 
casuali continueranno ad essere visati dal mini- 
Siro eui.il bilancio concerne. 


Art. 11. Le attribuzioni concernenti la contabi- 


lità del sussidio pagato dallo Stato con assegna- 


menti fatti sul bilancio del..ministero, dell'interno 
pel mantenimento dei trovatelli ‘sintendono devo- tt 


lute'all’uffizio centrale di contabilità di detto. mi- 
nistero, e dovranno quindi esercitarsi dal primo 
ufficiale. a 


Le altre Uribuzioni ariferentisi all'amministra- 


zione dei ricoveri dei trovatelli , al riparto, del sus- 


sidio ,.ed alle varie direzionia darsi in proposito, — 


saranno «disimpegnate dagli uffizi del’ ministero 
dell'interno incaricati degli istituti di beneficenza. 

Art. 12. Le attribuzioni finora esercitatò dal- 
l'azienda generale dell'interno all'amministrazione 
forestale s' intendono concentrate nel ministero 
dell'interno, il quale potrà delegarne agli inten- 


denù generali dell: divisioni amministrative quelle 


parti che ravvisasse opportune nell’ interesse e 
celebrivà, del servizio, IRR 
Ari. 13. Tutte le alire attribuzioni amministra- 


live dell'azienda dell'interno che non siano spe- - 


cialinente demandati dal presente decreto ai primi 


ufficiali, 0d agli intendent provinciali ; non ces-. i 


sino col fatio del concentramento pronunciato vi 


dalla legge del 16 dicembre volgente ; o non siri- — 


feriscano alla contabilità, s'intendono passate nei. 
rispettivi ministeri dell’ interno, di grazia è giu- 
sizia è Ael’istruzione pubblica. i 


Art. 14. Le liti vertenti o che. possano sorgere 


rispetto a contratti o. ad altri oggetti per servizio 


dei ministeri dell'interno . di grazia e giustizia è iu 
dell'istruzione pubblica, che attualmente si so- 

stengono in nome dell'intendente generale dell’. 
azienda dell'interno, saranno d'ora in poi suste-. 


mute a nome dei primi ufliziali dei rispettivi mini- 
sieri. (f 
tl presidente del consiglio dei ministri, ministro” 
delle finanze ,, e gli altri ministri, ciascuno per la 
parie che lo concerne, sono incaricati dell'eseen- 
zione del presente decreto , che sarà registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 
Dat. Torino, addì 31 dicembre 1852, 
VITTORIO EMANUELE. 


C. Cavour. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una rela- 
zione del sig. Fava, presidente: del consiglio ge- 
nerale dell'istruzione primaria , al sig. ministro 
della pubblica istruzione intorno all'uso dei libri 


dli iesto nelle scuole elementari , a cui tien dietro‘ 


il seguente decreto : 
« Il ministro della pubblica istruzione. 
« Vista la relazione del presidente del consiglio 


generale per le scuole primarie del 14 dicembre 


1852, num. 280; 

« Visto l' art.,12 della Jegge 4 ottobre 1848, e 
sentito il consiglio superiore di pubblica istrù- 
zione ; 

Decreta ; 

« 1. Non potranno i maestri di scuole elemen- 
tari maschili è femminili esigere dai loro alunni 
più di un libro di testo per ciascheduna delle ma- 
lerie insegnate. 


«2. Intendonsi per libri di testo unicamente 


quelli che riportarono 1’ approvazione del consiglio 
superiore d' istruzione e che sono compresì nella 
nota annessa al presente. 5 

«3. L'approvazione ufficiale di ur libro ad uso 
delle seuole dovrà risultare da ‘un decreto mini- 
steriale , il cui numero e la data s'indicheranno 
dall’ editore o sul frontispizio , 0 sulla coperta del 
libro stesso. Le altre intitolazioni speciose di Hbri 
adottati, libri ad uso di una data scuola ,edi 
un.dato collegio non danno facoltà ai maestri di 
prescrivere siffatti libri ai loro alunni. 

« 4. Qualora per ispeciali condizioni di una 
scuola si trovasse opportuno in qualche libro non 
compreso nel novero degli approvati, sarà dovere 
dell’ insegnante proporne l'adozione, auche in via 
provvisoria , al ministero, eriportarne il permesso 
prima di servirsene come testo pel proprio inse 
gnamento. 

« 5. 1 regi provveditori agli‘studi e gl’ispettori 
provinciali veglieranno l’ osservanza del presente 
decreto. 

« Torino . il 3 gennaio 1853. 

< ID ministro 
€ CIbRARIO » 


Nota dei libri attualmente approvati 
ad uso delle scuole elementari. 
« Catechismo della diocesi. Parte }, 
« Nuovo sillabario graduato, del prof. Troya. 
Ulma ediz. £ 


« Primo libro di lettura graduata ad uso delle 


scuole elementari. Genova 1851. 

« Secondo libro di lettura , id. id, : 

« Grammatica italiana di A. P. Stamperia Reale, 

« Grammatica ragionata di Vincenzo Troya. Ge- 
nova 1851. ; 

« Schmid. Racconti della storia santa, Genova 
1852. 

« Avitmetica ( compendio di) per un fratello 
delle scuole cristiane , Torino. Stamperia sociale 


1851. 
« V. CIBRARIO > 


(K- 


FATTI DIVERSI. . 


— Se le nostre informazioni sono esatte , il sig. 
. His de Butenval; attualmente inviato straordinario 
@ mibistro plenipotenziario della Francia a Torino, 
| Sarebbe realmente traslocato nella stessa «qualità 
‘presso la corte di Brusselles , ed in suo luogo sa- 
Tebbe mandato a Torino il duca di Guiche, ora 
inviato a Stutigard, 
1 Vice sindaciì di Torino. Il sig. avv. Nota, ap- 
pe pena assunta-Ja muova sua eariea; si vecupò della 
nomina dei vice-sindaci. Furono conservati i signori 
teologo cav. Baricco e Brun manifatturiere, e ven- 
Nero nominati il sig. D." cav. Bertini, deputato, 
l'avv. Giuseppe Cornero, Nuyls, professore di legge, 
@ Es Tasca. £ nuovi vice-sindaci prestarono ieri 
“giuramento ed entrarono oggi in funzione. 
., Igiene : Leggosi nell'Indépendance Belge: 
v.v« L'amministrazione municipale di Brusselles 
‘. aulorizzò testè l’aperiura  d’un corso pubblico e 
‘ gratuito d'igiene. Le lezioni si daranno nella 
sala del museo della città dal dottore Carlo Place, 
‘tuttii giovedì alle. 6 1/2 di sera cominciando dal 
6 corrente mese. » 
. Camera d'agricoltura e di commercio di To- 
— rrino. — Scuola commerciale. 
© ba camera, mossa dal desiderio di rendere 
; sempre più agevole alla classe, di cui specialmente 
) 0 tutéla/gli interessi, lo acquisto delle cogmzioni 
ulili all’universale ed indispensabili per coloro che 
—addiconsi alla industria ed al commercio, ha rior- 
dinato lo insegnamento già da essa instituito, 0 
poscia per alcuni anni ‘a suo malgrado interrotto‘, 
* ‘eo ha esteso dal diritto commerciale, cui era 
prima limitato , ‘a nuove e non meno importanti 
‘. materie. i 
Per questo primo anno scolastico il nuovo corso 
verserà intorno ai principii della scienza ‘eco- 
‘momica e ‘loro applicazione all'industria ed al 
‘commercio. 
Il professore Antonio Scialoja è incaricato di 
(questo insegnamento, f 
Le lezioni saranno date nei giorni di mercoledì 
e.sabbato di ciascuna settimana dalle ore 7 alle 
8 di sera, in una delle sale addeite alle  scwole 
tecniche nell'edificio universitario di S. Francesco 
di Paola, 
L'apertura del corso avrà luogo il giorno 12 di 
i gennaio corrente (mercoledì) alle ore 7 preciso di 
sera nel suddetto locale. 
‘La semola è pubblica, ma ‘chi desiderasse di 
‘ assoggellarsi ad um esame in fine del corso per 
“rapportare un rescritto di idoneità, dovrà farsi 
. iserivere. come allievo in apposito registro che 
sarà tenuto aperto sino al fine del mese cor- 
rente nella segreteria della camera, via Alfieri, 
num. 9. 
Torino, il 7 gennaio 1853. 
de Per la Camera 
} Avv. G. FERRERO segr. 
| Ballo di beneficenza. Anche in quest anno $i 
e è organizzata una società all'oggetto di dare il so- 
‘Tito grandioso ballo di beneficenza. Il. provento 
. cdella-festa, dedotte le spese, sarà distribuito, come 
negli scorsi anni, per una metà al .R. rigovero 
«ui mendicità , per un quarto all'emigrazione 
italiana, e per Faltro quarto alle scuole infantili. 
| Strada ferrata: La Gazzetta Piemontese pub- 
“blica il prospetto del movimento è dei conseguenti 
(prodotti della ferrovia dello Stato nel mese di di- 
“ cembre scorso. 
viaggiatori e bagagli produssero L. 
Il trasporto merci a grande velo- 
cità produsse der 
"a Id. a piccola velocità... ..» 


134,956 60 


» 10,831 60 
71,920 10 


«totale del prodotto nell’anno 
ISLAND i L. 2,752,769 57 
1 EI ILL IBRA ETA » 2,343,074 12 


Aumento nel 1852... ... .. . L. 409,695.45 
9: | Casale, 7 gennaio. L'ingegnere Woodhouse ha 
inviato ieri al comitato promotore il progetto della 
ferrovia da Vercelli a Valenza per Casale compi- 
Jato nella presupposizione di due diverse ipotesi : 
d'uma cioè, che il ponte sul Po abbia a costruirsi 
a monte dell'atiuale ponte sospeso, ed. in tal caso 
la sposa complessiva di costruzione e d'armamento 
della ferrovia (compreso il ponte) ascenderebbe a 
lire 6,566,148; nell'altra ipotesi si costrurrebbv 
(il ponte inferiormente -a quello sospeso , e la 
Mi ” spesa sarebbe ridotta a lire 5,752,394. 
06, ‘ (Lo Spettatore) 
Novara. La dispensa dalle visite per le feste 
natalizie e capo d'anno, tassata dal nostro muni- 
eipio in it. live 3, produsse a benefizio del nostro 
© ricovero di mendicità, la somma di lire 627. 
Santino (Pallanza). Siamo lieti di annunciare 
st che anche in questa comunità venne aperta una 
senola femminile Daechè fu instituita nello scorso 
auiinno in Pallanza la scuola di metodo ‘per le 
maestre, alcune di queste, avendo subìto con sue- 
-* cesso l'esame, furono subito chiamate ad eserciro 
‘diverse seuole— Continua ora il’ corso di metodo 
‘per lo alliere maestre, è se queste si abiliteranno 
‘© ome non ne dubiliamo, ad esercire le scuole 5 
troveranno immediatamente ove occuparsi, essen- 
dovi ancora comuni che mancano di scuola ele- 
mentare femminile. ; 
Intragna (Pallanza). Questa guardia nazionale 
aequistò nella scorsa settimana un nuovo. titolo 
alla pubblica benemerenza, arrestando sul fatto un 


ri 


ladro mentre erasi già, verso le due dopo mezza- 
notte inolirato nella chiesa. parroechiale della fra- 
zione di Searenno e stava ivi per rompere le ser- 
rature degli armadii, ove sono. custoditi i denari 
e gli arredi sacri. Il parroco, che abita nella casa 
annessa alla chiesa fu il primo a destarsi al ru- 
inore. Alzatosi e riconosciuta aperta la porta della 
chiesa, esplosè un’ arma da fuoco; al rumore del 
colpo la guardia nazionale accorse, e giunse ad 
arrestare il ladro che consegnò quindi al giudice 
di mandamento, ed. ora trovasi già nelle carceri 
di Pallanza. 
(Amor della Potria). 

Nizza, 6 gennaio. Si legge nel Moniteur , la 
Patrie © nel Pays, Journal de l’Empire, del 
31 dicembre, l'articolo seguenie sopra la scuola 
di commerci», d'arti, manifatture, agricoltura e 
amministrazione di Nizza : 

« La-riforma introdotta negli studii eccita, in 
questo thomento , l'emulazione delle nazioni vi- 
cine. Uno stabilimento importanie aperto a Nizza 
da qualche anno, ai giovani che si destinano alle 
carriere alle quali lo studio delle scienze apre 
l’accesso , viene di modificare i suoi programmi 
di maniera a riprendere esattamente l'iasegna= 
mento prescritto per il nuovo piano di. sludii per 
gli allievi della sezione scientifica dei nostri 
licei. » Ù 

Per piacevole che sia quest'articolo per il sig. 
Garnier, direttore, e gli azionari della scuola di 
commercio di Nizza, noi crediamo dover fare 0s- 
servare che nessuna modificazione ha avuto luogo 
nei programmi dell’insegnamento, e che aprendo 
la scuola, i fondatori hanno, al contrario, preso 
l'iniziativa dalla riforma che s'accompie oggi in 
Francia in materia d'insegnamento. 

(Avenir de Nice) 

Genova, T gennaio. Uno Stabilimento di Bagni 
e Villeggiatura Salutare a Nervi, a pocho miglia a 
levante, di Genova, in una posizione riparata dal 
vento settentrionale, amenissima, viene progettata 
dai signori dott. Ag. Bertani, Giuseppe Martinengo 
e Gabriele Camozzi. 

I nomi dei promotori ci fanno certi che il no- 
stro paese sarà in breve dotato d’ una nuova isti- 
tuzione tanto utile alla salute degli abitanti, quanto 
atia ad attirare profieuo concorso di forestieri 
dalle altre provincie dello Stato e dall'Italia. set- 
tentrionale. 

Il programma pubblicato dimostra che lo sta- 
bilimento non lascierebbe nulla da desiderare pel 
vantaggio e pel comodo degli accorrenti. 

(Corr. Merc.) 

— 8 dettò. Ieri sera col piroscafo nazionale il 
Lombardo , procedente da Cagliari, giunsero i 
signori Decandia Carlo, colonnello, ed fi deputati 
al Parlamento Nieddu. D. Pietro e il cav. Martini. 

Gol piroscafo francese. Hellespont, procedente 
daMalta e scali intermedii, giunsero stamane i sigg. 
Michelena y Rosas, ministro plenipotenziario di 
Venezuela presso la S. Sede, diretto per la Fran- 
cia e Spagna; D. Vincenzo principe di Castrovil- 
lari, diretto por Marsiglia. 

Giunsero pure questa mattina, procedenti da 


Maone, il S. Giacinto, fregata a vapore degli 


i Uniti d'America, Cumberland, fregata degli 
ati Uniti d'America, avente a bordo il comodoro 
(Gazz. di Genova) 


S 
sig. Stringham S. H. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 


Milano, 8 gennaio. 
Eccovi la spiegazione di ciò che vi aveva serilto 
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rebbe favorire a tutta possa, il ministero col 
mezzo dei maresciallo abbia provocata la domanda 
delle possidenze di ciaseun emigrato in beni mo- 
bili ed immobili, onde viemmeglio appoggiare il 
proprio assunto «d' impedire. ulteriori emigrazioni 
che cagionano l'esportazione d' immensi capi- 
tali a tutto danno dello Stato. 

L'inelusione o l’eselosione di alcuni individui non 
può recar sorpresa quando sj rifletta che il conte 
Porro un anno dopo la sua morte venne invitato 
a pranzo dal maresciallo. Del resto, in quanto 
concerne quelli che sono emigrati , e divenuti cit- 
tadini-di codosti Stati, e quindi posti sotto la sal- 
vaguardia dei trattati , non sembra che vi sia mllà 
da temere. 

Un ufficiale. piemontese, il signor Ropolo , tro- 
vandosi nel teatro della Scala, ebbe un altereo 
con un ufficiale austriaco, in seguito al quale il 
primo chiese soddisfazione. L'ufficiale austriaco 
per tutta risposta lo fece condurreinnanzi al com- 
missario di polizia , ove il sig. Ropolo fu esposto 
a muovi insulti per parle del suo .avversario , ed 
ebbe l'intimazione di abbandonare immediata- 
mente la Lombardia. Gli altri ufliciali austriaci 
dello stesso reggimento furono indegnati- della 
viltà del loro compagno, e questi fu messo agli 
arresti, e dovrà probabilmente. abbandonare il 
izio. Si crede però che l' affare avrà ulteriori 
conseguenze, essendo impegnato l’ onore mili- 
tare. 


se 


Parigi, 7 gennaio. Quesl’oggi, a mezzogiorno, 
l'imperatore ha ricevuto il signor barone di We- 
chter, ministro del re di Wurtemberg, residente 
a Parigi, il quale ha rimesse le sue muove ere- 


‘denziali. * 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


Un momento dopo , il signor di Wendland, in- 
viato straordinario e mninistro plenipotenziario del 
re di Baviera, condotto all'udienza imperiale in 
una carrozza di corte dal sig. Feuillet de Conches, 
introduttore degli ambasciatori, fu presentato al- 
l’imperatore dal duca di Cambacères, gran mae- 
stro delle cerimonie, ed ha presentate le sue nuove 
credenziali. 


Torino-— Lisrern Parnà > 
Via della Madonna degli Angeli, num. 4 


PROLUSIONE 


AD UN CORSO DI FILOSOFIA 


DEL 
— Il sig. conte di Hatzfeld, ministro di Prussia, 
il sig. Mubner, ministro. d'Austria ed. il signor Dorr. CARLO CATTANEO a 
—o—_ nd 


Rumpfî, ministro residente delle Città Libere ed 
Anscatiche, hanno ricevute le loro nuove ereden- 
ziali, e saranno senza ritardo ammessi a presen- 
tarle all'imperatore. 

Vienna, 6 gennaio; La Gazzetta di Vienna 
reca la nomina del già ambasciatore austriaco » 
Beriino, barone di Prokesch, a ministro plenipo- 


Capolago - Tipografia - Elvetica 1852 


Torino - Tipografia VASSALLO e FORNERIS -1852 


tenziario e presidente della dieta di Francoforte. 


Resta così smentita la notizia data precedente- 
mento dal Corriere Italiano, che il deito. diplo- 


matico fosse destinato all'ambasciata di Roma. 


Lo scambio, di residenza fra il conte Thun, che 
da Francoforte fu mandato a Berlino, e il barone 
Prokesch, che.da Berlino fu mandato a-Franco- 


forie, contiene qualche mistero politico, di cui i 


prossimi giorni ci darà probabilmente la spiega- 


zione. 


Trieste, 6 gennaio. L'aiutante dell'imperatore 


barone Koellner di Koellenstein, è qui giunto ieri, 
e tosto continuato il suo viaggio sul vapore da 


guerra Taurus, per Zara e Cattaro, Si crede che 


la sua missione abbia riferimento agli affari del 
Montenegro. 


Borsa di Parigi. 6 gennaio. 
I1 3 p. 010 chiuse a 79 80, ribasso 40 cent. 
Il 4 1}2 p. 00 chiuse a 104 90, ribasso 30 cent. 
Il 5 p. 0;0 piem. (C- R.) chiuse a 100 40, ribasso 
10 cent. 
Il prestito Hambro si tenne a 95. 


———______ ___P_ 
G. Romsarpo Gerente. 
2 70:10 ma EMA ST RI. AAA LIL lit lic i nn 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pI commercio — Bollettino ufficiale. dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
8 gennaio 1853 
1819 5 0j0 1 8.bre — contanti nella mattina 97 25 
1849 » lgenn.— contanti g. p. d. b. 9775 98 
1851 » 1die. — » » 96109610 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. 1 gen. cont. g. p. d. b. 1400 p. 31 genn. 
Via ferr. di Savigliano 1 gen. cont. g.p.d.b.510511 
Molini presso Collegno 1giug. » » 820. 

Cambi 
Per brevi 


scad. Per 3 mesi 


Augusta 253 12 253 
Francoforte sul Meno 211 1j2 
Genova sconto 5 070 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 25 0212 24 965° 
Milano 
Parigi . 99.90 99 35 
Torino sconto 5 .0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 07 
— di Savoia 28 67 298 74 
— di Genova 79 20 79 38 
Sovrana nuova 35.07 35 16 
— 7 vecchia . 3A 76 3A 87 
Eroso-misto 
Perdita . 225 0100 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca, 


NUOVO 
TRATTATO D'ISTRUZIONE 


SULL' APPLICAZIONE 
DEL SISTEMA METRICO-DECIMALE 
AL COMMERCIO. IN GENERALE 


E AD'OGNI RAMO D’ AMMINISTRAZIONE 


Seguìto dalle tavole di ragguaglio da un sistema 
all’altro dei pesi e delle misure degli Stati di S. M. 
in terraferma, pubblicate dal governo nel 1349, 
omendate da 300 e più errori di calcolo occorsi sul 
rapporto delle misure locali, col collocamento a 
suo luogo di tutte le aggiunte correzioni contenute 
nel volume pubblicato con R. decreto del 5 mag- 
gio 1851; 

Coll’ aggiunta dell' elenco dimostrativo della pa- 
gina e linea dove esistono gli errori nelle tavole 
officiali , e dove sono fatte le correzioni in queste, 
e del rapporto che hanno le monete, i pesi ‘e le 
misure delle principali piazzo europee con quelle 
del nostro Stato. 


Opera utile ad ogni ceto di persone 
del liquidatore 
BernarRDO Borgnino 
professore d'aritmetica 
presso lo stabilimento artistico letterario 


È vendibile al prezzo di L. 4 in Torino presso 
lo stabilimento artistico letterario, diretto da P. 
Oddone, via Barra di Ferro, num. 7, casa Bossi, 
scala a sinistra, piano 4.°. 

Dalle provincie medianie vaglia 


m postale. 
dirà franco di posta. < / (2/0. 


IL PIEMONTE 


dal 1848 al 1852 
PER 


MICHELE ROMANO 
Dramma diviso in cinque parti 


stato respinto dalla revisione teatrale 


Prezzo L. 1 20. 


Torino, Stabilimento tipogr. Fontana, 1853. 


IL NARCOTICO 


STRENNA E CALENDARIO 


1853 


ANNO PRIMO. 


Torino. Presso î principali librai, 1852 
IL NIPOTE 
DEL 


VESTA VERDE 


Per l’anno 1853 — Anno sesto. 


L'AMICO DEL CONTADINO 
1853 — Anno quarto. 


Pubblicati dal dettore 
ERANCESCO VALLARDI 


Tipografo-editore a Milano. 


DELLA EDUCAZIONE 
DELLA 


a | . x °_° 
Gioventù Israclitica 
in ordine alle esigenze dei tempi presenti 
ì DISCORSO 
del rabino maggiore L. CANTONI 
Cent. 40. — Presso i principali librai. 
= ______r______ 
VINCENZO GIOBERTI 


DISCORSO 


Pronunciato da Giuseppe Massari in Ca- 
stellamonte, in occasione delle solenni 
esequie celebrate per cura di quelMuni 
cipio, addì 13 dicembre 1852. 


. 
—__ 


Torino, tip. G. Favale e Comp. 


Si vende a vantaggio del monumento 
‘ GrosertI. 


<Yy---==-=----=TY=-"*- =y=y>»__—.—=="=" 
DA AFFITTARE O DA VENDFRE 
— IN TORINO 
Filatura di cotone ad acqua perenne 


della produzione giornaliera (lavoro. puro, 
giorno) , di chilometri 225, filati in num. 19, 
con tutti gli occorrenti accessorii di magaz- 
zeni, abitazione ed utensili. 

Dirigersi dall’ ingegnere Allegro, con- 
trada degli Stampatori, num.23, piano 3. 


AVVISO ° 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino 
e li rende anche in modo caloriferi, gua- 
rentendo ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo chequando i sigg. committenti 
saranno pienamente soddisfatti, La 

Per le commissioni, dirigersi al banco 
da libri di Giuseppe Macario, sotto i portici 
di Po, rimpetto al caffè Venezia. di 


Di mati nu n 


? 1 ® 


